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TATTI D* ASSOCIAZlOftK 

per Firenze * ■Mtefiôr. il . « M. 
Toscaim Tf. destino. . 13 28 48. 
Wosto (l'Iialia. fr. conf. 13 n 48. 
Eslero fr. coìif. L. ilal. H 27 82. 

Un Bòlo nutnepo solili 8. 
Ver qiicìli Asaociatl tlogli StiìU POHÙIICÌ che tlosi­

rternssen. il Giornale franco al destiup, il prezzo d'As­
socinzitine.satà ^ "■■ j, . 

por 3 mosi . . . • • Lire tose. 17 
per 0 meal ■­. ".* .. ■ ­. '.. '. \ :> $&> 
per un'anno . . . . ; ' . . ' • Jl* 

Il prezzo d'Assoclûïtouoi) pagabilç aftlieiptiiniiionte. 
iK&ztiziàm ; * 

Prezzo dogli Avviai, sot di * por Ì­ÌRO 
brezzo dei fiecifttói mUÌ ^ per rigo. 

11 Giornale si pubbHca fa mattina a oro 7 ili tulli 
1 giorni, meno auelli sìteeessit'«Me feBte d'infero 
vrecettó. (. ■ ^ , , . ; , 

Direttore responsabile Oro»pi>B BARDI, 
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GIORNALE POLITICO-ItETTERÂItlO 

LE ASSOCIAZIONI BI RICEVONO 
in Ffrcnfe alla Direzione dui Giornale, Piaaza S. 

GftDtanô; 
si hhorw da Matteo Beiti, via Grande; 
a Aa/'otì dal sig. Frane. Cursutti, Ig. delle ItjR.ÌPoslo; 
n Patértno dal slff­ AiUonfo Mur&tori, via Toledo» 

" press» la Chiesa d i s . Giuseppe; 
a ^/c«in#tlal aig­ Itaidassarro D'Amico, libraio^ 
a Parigi da tì Lojolltet et C­ ™ lim notre dumc, 

dos VictoresT place dola Boiusej 41!} 
» tondra du M. P. Uulaudi, 20 Borncrs Si, OilWd SL 
e tmlle aititi Città jucaaQ t ptiuclpaU Lìbraj ed IHUi 
l^dlalL 
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Lo Le itero e iSlmioBcrUti presentati alla Bedaiion» 
non saranno in nessun easó réstlUiiti­

Lo Lettere rlgnnnlaiiti nssoclaiioiii ed altri affari 
amministrativi saranno inviale al Direttore Ammini­' 
tir alito; le altre Ma tìedaxione : tanto le letter» eli e 
i gruppi debbono essere all'rancale. 

DireUoro politico CIMUHITI: DOÌI. 

FIRENZE 29 SETTEMBRE 
■ e* ' ■ ­ i 

Gli ùltimi provvedi menti del Miaistero non hnnnb 
avuto successo. 1 Livornesi hanno resistito ali1 ingresso 
in Livorno delle autorità'incaricato del governo. 

Trascuriamo di riccìrcare in Livorno T anarchia e 
H disordine. Siânvi o no, è un fattcf che Livorno non ha 
più nessuna ctfmunicazionè legale col governo toscano; 
e questo è T esito solo che ha aortito la nomina del go­

vernatore interino. 
■ ^ 

Questa situazione però non può durare. Livorno ha 
^ r 

bisogno della Toscana. La Toscana ha bisogno di Li­

vorno. Quando un governo non basta a tener concorde 
ed unito uno stato, può egli règgersi con dignità? 

Nella questione di Livorno, tutte quelle cose sono 
state tentate fin qui,'che un partito poteva usare verso 
un altro partito, non tutte quelle cose che un governò 
deve fare per mantenere l'unità dello stato ed il bene 
dei cittadini. Parliamo apertamente. Dichiari il Go­

verno che egli non ha fiducia nel Municipio e che 
ima vuol intendere ciò che i Livornesi con fatti cosi 
palesi hanno continuamente mostrato. Comprenda il Mi­
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nistero una volta, che dopo aver per tanti giorni lasciato 
Livorno in balìa del Municipio, gli uomini del Municipio 
sono oggi i soli possibili in quella città. Questo comprenda, 
e riconosca quale è la causa per cui non. riescono i suoi 
tentativi, Hcohtìscà quale è il" solo provvedimento che 
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può sperimentarsi èfifìcacei 
L'ostinazione della città dì Livorno sia pur riprovevo­

le, madie diremo del Ministero? Ha egli forse il governo 
scelto tutti i mezzi e tutti gli uomini più opportuni prima 
divenire all'estremo di rompere ogni comunicazione le­

gale? Tutti'sapevanot quanto facilmente sarebbero riu­

sciti vanì i tentativi usati fin qui dal governo, nessuno 
può essere convìnto che molte altre cose non restino a 
farsi, nessuno può credere che Livorno possa rimanersi 
in una condizione che defrauda la Toscana delia sua unità; 
e quindi o il Governo abbandona le esigenze del suo par­

tito prendendo quei provvedimenti che il bene generale 
dello stato domanda, o perdurando la lotta, la questione 
non finirà che colla rovina dell1 uno dei due. Fra la ro­

vinu d'un Ministero però, e i mali che l'abbandono d'una 
città può recare a lei stessa e allo stato, chi dubiterà 
delia scella ? 

Cessiamo una volta di fare dei governi un partito, 
ei popoli non parteggeranno. Noi non vogliamo un po­

tere che non riconosca altro che una sola specie d'opi­

nioni e di uomini; Tutti gli uomini ohe servono la patria 
utilmente sieno uguali'una volta; e cessi il potere dai 
negare la pubblica fede a chi non approva i suoi 
pensieri. 

Ciò basti a confortare il Governo a cercare la forza 
ove ella è ; a riconoscere che gli elementi della vita non 
sono negli uomini del passato; ed a convincersi che fra 
le mtcrne discordie, con un nemico alle spalle, nulla si può 
conservare, mentre solo sono da ricercarsi e comporsi 
tutte le forze per edificare un avvenire degno d'Italia. 

In questa mattina il Presidente del Consiglio dei Mini­
stri h.ì annunziato al Consiglio Generalo che in seguito dei 
recentissimi fatti avvenuti in Livorno, e (H quali avrebbe 

.reso conto il Ministro dell'Interno, ogni comunicazione legale 
ora iuterrolta fra il Governo e la Città di Livorno. 

Il MinLstm dell' Interno lui fatta lettura di una minisle­
rHjMol Gonfaloniere di Livorno, in data del U corrente 
n«lla quale mostivmdusi coma y ordine e hi tranquillità fos­
•wo .rwUbiliti in quella Cittò, wHtavasi il Governo a volere 
inviare ..colà i suoi rappresentanti. 

U Utesso Ministro dell* Interno ha soggiunto ohe per 

arìotiire alle giustissime domande del Gonfaloniere e per 
sodisfare le particolari premure dì oleuni cittadini Livornesi» 
il Governo aveva inviato GovérnatóreinteHnoa Livorno il So­r 

printendente delle revisioni e sindarati Ferdinando Tartìnì, 
dandogli per ConsigUeri di Governo V avvocato generale 
Bandi, e il Segretario de! Ministero di Grazia e Giustìzia, Don­ ­
choqué, ma che: erano stati necessitati a retrocedere senza 
nemmeno penetrare ili Livorno, 

Ha Ietto quindi un rapporto dello stesso Tarttni del 28 
corrente, dal quale resultavano i fatti che appresso, 

Dalla, stazione della Strada Ferrata a Livorno muove­

vasi il nuovo Govermitore per entrare in Città, quando in­

contrato il Gonfaloniere Fabbri, col primo Priore del Muni­
h 

clpio Baganti, essi gli avevano fatto sentire la necessità di 
un colloquio segreto. Ridottisi insieme in una de.le stanze 
dylla stazione, il GonfaloniereFabbrigìi aveva esposto che il 
suo ingresso in Livorno sarebbe stato occasione jdi fiera com­
mozione e tumulto pDpoIare; che appena ricevuta la notizia 
della sua nòmina a Governatore interino di Livorno, il Muni­
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cipio erasi fatto carico di ordinare f affissione di una Notifi­

cazione che l'annunziasse al Pubbïico, quandu avvertito da 
tutte le parti, che tal Notificazione sarebbe stata accolta con 
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dispregio pubblico, stimò opportiiHo di revocare fordine per 
onore delle persone che avrebbero in quella frgurato, come 
soserittori; che conosciutasi dai Livornesi la nomina fatta dal 
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Governo, } Banchieri che avevano premesso in scritto di sov­
venire al Municìpio con imprestiti ii somme vistose, si erano 
récusait dLmantcnare la promessa, ftllcgatido­^He per tal fatto 
in loro veniva menò la fi lucia, che fin qui avevano riposta 
nel Municipio; che era da temersi che il Popolo fosse dispo­
sto di andare armato al riscontro del nuovo Governatore, 
con intenzione anco di farlo prigioniero; che non era a contarsi 
nemmejpo sulla Guardia Municipale; che il Gonfaloniere erasi 
appunto mosso per venire a informare il Governo di questi 
fatti. 

Tutto ciò rimase confermato anco dall' ovv. Guerrazzi, 
cittadino aggiunto al Municipio, il quale unitamente al Gon­
faloniere e al primo Priore protestò che non avrebbe garan­
tito 1' arrivo del nuovo Governatore al Palazzo Governativo, 
quando si fosse attentato di entrare in Livorno. 

Terminava il rapporto con rilevare, come i tre indicati 
personaggi persistessero nelle loro dichiarazioni, non ostan­
techè fosse loro fatto rilevare a quali inconvenienti poteva 
esporsi Livorno ricusandosi di ricevere la rappresentanza del 
Governo, e nonostante che fosse loro fatto sentire il tenore di 
un Proclama, da pubblicarsi immediatamente in Livorno, 
nel quale con l'invito all'ordine e alla legalità recava il 
nuovo Governatore il perdono e 1'oblio; e concludeva con an­
nunziare che dietro tutto ciò erasi fatto ritorno a Firenze. 

Il Consiglio Generale è rimasto muto. 
Eguali comunicazioni sono state date al Senato, il quale 

non ha annuito alla interpellazione che it Senator Corsini vo­
leva dirigere al Ministero, e tendpnte a conoscere quali erano 
i mezzi, dei quali intendeva usare il Governo per ricondurre 
quella città in seno della famiglia Toscana. 

Il Presidente dei Ministri però ha dichiarato, che il con­
tegno del Governo a riguardo di Livorno era chiaro nella in­
terruzione di qualunque legai comunicazione con quella città 
e che, quanto ai provvedimenti futuri comecché dipendenti da 
circostanze imprevedibili, non poteva soddisfare alla in­
chiesta. 

Scopo dei circoli politici è la consultazione e discussione 
pubblica o privata tenuta dai cittadini intorno alle cose della 
patria loro. Tutto ciò ohe è contenuto nei limiti tracciati da 
questo scopo non appartiene a circoli politici, ma a società 
d'altro genere. 

La consultazione e discussione delle patrie eosp essendo 
uno de'diritti fondamentali che costituiscono la libertà indi­
duale, la legge non ha nessun diritto sopra di esse, se non 
quando olfendano l'ordine pubblico o i diritti privati. 

Perché la legge possa intervenire a limitare la facoltà 
di riunione garantita al cittadino dalla libertà individuale, è 

necessario che i circoli politici sieno usciti dalla sfera deter­
minata dal loro scopo, commettendo azioni malvagie che sieno 
punibili. 

La legge deve punire le azioni malvagie dei cïrcôlicome 
1 ■ . ■ -, i 

quelle dei cittadini, perchè la pena è l'unico mezzo tegittijno 
d'impedire il delitto. Ma la legge non può impedire î circoli, 
o limitare il diritto di riunione per la sola ragione che i! 
diritto di riunione può recare tristi eifelti. Quando si­dïce 
che il governo dev'essere garantito dagli eccessi delia libertà 
individuale, s'invertono i termini della logica costituzionnle. 
La libertà dev'essere garantita dagli eccessi del govrrno. La 
società dev'essere garantita dagli eccessi della libertà. Il go­
verno non deve fare altro che vegliare al mantenimento della 
libertà e al rispetto dei diritti che mantengono la società. 
La libertà individuale ei diritti della società sono lo scopo 
per cui stanno i governile i governi debbono necessariamente 
cadere quando non provvedano nò all'una, né agli altri. Up go­
verno non deve avere altra garanzia che la forza materiale e 
morale, che è necessaria a reprimere il male e a prodarre il 
bene. Ogni altro potere usato da lui diviene una violenza con­
tro la libertà, una tirannide cóntro la "società, un elemento 
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di dissoluzione per lui medesimo. 
A garantire la società dai mali che possono essere arre­

cati dall'abuso del diritto di riunione basta la repressione 
dalle azioni malvagie che possono esser commessa da un cir­
colo. La legge può decretarne la sospensione ola dissoluzione 
quando i mali effetti esistano; non può distruggere il diritto 
libero d­associazione quando non esistano. 

I circoli sono una persona morale che vuole esser di­
stinta dagli individui che la compongono. Essi possono essere 
pubblici o privati come a loro piaccia di esserlo. I circoli 
privati non possono parificarsi alle società segrete perchè la 
loro esistenza consiste nell'associazione di molti cittadini, e 
ciò che da molti si fa è quasi impossibile che sia segreto. Nei 
circoli pubblici ogni cittadino è responsabile delle opinioni 
che emette. Il circolo non è responsabile che di ciò che fa 
come circolo. 
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Questi sono i principi! dai quali crediamo non dovrebbe 
allontanarsi la nostra legge relativamente a ciò che riguarda 
il diritto di riunione. 

Vt 

Togliamo dal* Contemporaneo il seguente brano 
di articolo : 

«Nelle umane società furono con più o meno savio ac­
corgimento sancite le leggi che garantiscono le relazioni tra 
individuo e indivìduo, tra questi e il magistrato tra popoli, e po­
poli e per ogni altro civile consorzio; fin le guerre ed i duelli 
ebbero le loro norme che meno fatali e distrùttivi li rendono. 
Lo spergiuro, il ladro, l'omicida e dannato al carcere, e fin an­
che al patìbolo : ma qual freno hanno i governi ai loro perver­
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limeati, da qual tribunale e con qual codice vengon giudicati 
e puniti ? 

« La nostra vantata civiltà non seppe sopperire a tanto 
umano bisogno, rppur la nostra civiltà è civiltà cristiana; ep­

' pure i dritti dei popoli son sanciti dalle leggi del vangelo I 
Finehp i Pontefici non ebbero su questa terra impero 

umano ed esercitarono l'altro imtnensaniente più nobile, l'ii))' 
pero delle anime essi alzarono la loro voce tremenda e a n^me 
di Cristo dalla vetta del Vaticano fulminaronQ i Re che face­
vano mal governo dei popoli. Ei popoli sciolti dati! ubbidienza 
che non poteva più tenersi, perchè si conculcavano i diritti 
dell'umanità, vedevano precipitare dai troni i tiranni, ed altri 
principi di costumi più miti prendevano posto nelseggìo rrpo 
vuoto dalla volontà dei Pontefici a dai reclami del popolo. La 
religione allora più fortemente sentita facevasi scudo degli 
inermi e ponevasi mediana fra i popoli e i principi. 

Ma quando i Pontefici divennero Re essi stessi, i popoli 
perderono questa tutela suprema dei loro dritti, questo tribu­

nale a cui appellare delle ingiusti/Zie e dei soprusi dei loro 
sovrani. Le ambizioni, le curo delregno, la tema di perdere 
un palmo di terreno li fecero più accorti nel minacciare i po­

tenti, e la loro voce si affievolì in faccia al ferro del tiranno 
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che Sfiftsa#eD(i ïulpë^veMyptitrtf gl'inermi i qtïili non eb­

bero più citi iîvoigersi nella contésa. Anzi al contrario si vi­

deio nei tempi postefioriji Re despoti (poiché ì buoni non 
nbbïsngnamî;(1­«(ïcofriûiidigia ) invocare reutorità 4ci pontefice 
per sottomettere olla lor'o sferza \ ribellanti popcttt La Polo­

nia generosa che aveva dritto alla sua indipendenza e alja sua 
nazionalità, ogitontesi sotto il giógo del despota rtìsso (levette 
piegarsi alia fin fine a quel duro impero per $*! amfoonimenti 
del Pontefice. Eppure quello imperatore er#scismatico! ep­

pure alla Polonia fu contrastata fin la professione della fede 
degli avi suoi, la fede cattolica ! ^ ■ 

«rAi popoli per loro malaventura non resta altro rimedio 
contro la tirannia che la rivoluzione: la rivoluzione che gua$i 
sempre è accompagnata dal sangue e dallo sconvolgano to­

tale della Patria ! La società non riconosce che i {aiti compiuH 
poco o nulla curandosi del dritto. La prepotente forza mate­

riale da qualunque parte ella pieghi tiene sempre f imperio 
nelle cose umane; se un popolo è forte rovescia il trono del 
suo oppressore, e tutti applaudiscono alla sua vittoria, e tutti 
maledicono al caduto regnante \ ed il nuovo governo è ben­

tosto riconosciuto legnaie dalle altre nazioriì; se al contrario 
egli è debole, inerme, sia pur torturato con tutte le arti dei 
Dionigi, dei NerbnL degli Ezzeilini numo gli dà la mano al 
riscatto e tnttFitrimangono freddi spettatori dei suoi infortuni 

Ni ' 
e della lotta. » 
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IL CIRCOLO ITALIANO DI VENEZIA 
Kh SACERDOZIO ITALIANO 

La causa deli* indipendenza e della UberlN italiana do­
veva essere iniziata e coadiuvata da voi. L'Italia dagli anti­
chissimi Etruschi, ai papi generosi delimdio evo, fu sempre 
una terra sacra; né si potrebbe rapirle questo priaiatn, senza 
rinunciare alla memoria delle nostre glorie più originali e 
perenni. 

Che se gran parte delle nostre sventure orîginaromfdal­

1'ambizione dei papi e dalla corruzione del clero, questa è 
una ragione dì più, perchè voi dobbiate porv; riparo, e mo­

strare che gli abusi non distruggono la verità deVprincipii. , 
Oggimai è dimostrato che f Italia non può essere indi­

pendente, libera ed una se non restaurando ed ampliando il 
principio democratico, nobile patrimonio legaloci da' nostri 
avi. Or chi potrebbe cooperare a si alto scopo meglio di voi, 
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ministridì Cristo Liberatore interpreti del diiimo codice 
dove fu consacrato il dovere dell'umano uguaglianza e /ra­
ternità, antichi maestri e depositarii di quel sistema elettivo 
che è fondamento d' ogni democrazia. 

L' arbitrio e la tirannide son tanto contrarli alle costi­

tuzioni ecclesiastiche, quanto alle libertà popolari. È tempo 
che il ,clero invochi e ristauri le antiche franchigie non come 
un immunità e un privilegio proprio, ma come un diritto che 
egli ha comune col popolo che rappresenta. 

■ ■ ^ 

Le epoche più gloriose della Chiesa furono i tempi di 
maggiore prosperità per le popolazioni italiane. Tutt" i pon­

tefici che s'inchinarono agi' imperatori d' Oriente e d' Occi­

dente, riou valgono quello che osò interdire l'accesso del 
Sautuario all' omicida Teodosio. E le più nobili repubbliche 
italiche, tanto durarono indipendenti e gloriose, quanto ve­

nerarono la LIBERTA' sotto H simbolo di Cristo risorto, nel 
seci;ndo altare de' loro magnifici temfli. 

Il despotisme tirannico pose sul collo alla Chiesa quel 
giogo che impose ai popoli, umiliò con distinzioni cortigiane­

sche i vescovi e i preti frequentatori delle sale de'principi, 
anziché dei tugurii del povero e dèlie chiese di Dio, Di ani si 
spésso i testi del vangelo furono torti a piaggiare le tirannidi 
e a consigliare il servaggio, e mentre al povero è rinfacciato 
alzar la voce chiedente giustizia, i re bombardano impune­

mente i popoli e le città, senza trovare un Ambrogio che li 
allontani dalla communion de' fedeli. DÌ qui il pastore non è 
più elètto dal popolo secondo la cr.stituzione primitiva del 
clero: l'interesse del trono dà l'esclusione ai papi, nomina i 
vescovi; la polizia approva iparroebì e i preti e strozza il van­
gelo sulle loro labbra, 

r Sacerdoti dì cristo Redentore, riprendete l'antica dignità: 
fatevi maestri a* fedeli di quella dottrina che inalzando 1' uo­

mo al ncbile affetto della patria terrena, si farà scala di que­

sto a que'sacrifizH che lo rendano degno della celeste. Chi non 
è buon cittadino non può essere buon cristiano; che Y una e 
f altra bontà si nutre di carità operosa, di nobili sacrifici, dfc 
pentimenti fraterni. 

Forse è consiglio di Puovjdenza che la presente innova­

zione d' Italia non dovesse tanto venirci dagli alti gradi, 
i 

q­uanto sorgere dal popolo lungamente oppresso, e dall'umile 
prete che communicò a'suoi dolori! Lasciate alle senili ambi­

zioni la sterile omelia e i consigli della paura: voi sorgete col 
popolo, nati dal popolo, come lui vilipesi, come lui magna­

nimi, veri discepoli del Giusto che fu largo del proprio san­

gue, non dell'altrui, non per conquistare un trono, ma per 
liberare T umanità del servaggio, 
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Da vói e dal pòpolo dee sorgere la libertà e l'ìndìpen­
dêwd'Jiàiiâ: da voi e daj popolo in cui du^perennè lauto 
la ttien^ftî0ellë antiche f ^ ^ u a n t ò b triÉtì^ne dell'aytó 
pl&h. tì&» liberò sarò Jfetófeo al popoteAÌibertà; il pò* 
pojo lî BiMĵ itrovera nel i ^ l l o r e quei tejtó^affettòj che 
oV bei tempi d'Italia Insdmfto si splendi monumenti alla 

Pmezia 19 seUenàf® 1848 
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TORINO — 26 sett (Cono.): 
lì riatteraento .della istrada di Franca per F^n^tp^Ik «ì 

prosegue con ateHiè. Û\tu 4 ^ tìper»! Sono irftpt^tì^tì'o­; 
Sto lavoro, e la strada è già praticabile sino al villaggio l&s 
Traverses; più non si veggono gli enormi sossi rotolati dal 
mon.te; sono scavati i fossi laterali per lo scolo duella acque/ 
ìngranditi î passi pericolosi, inghiaiali i luoghi più fangosi e 
sistemati provvisoriamente rpbnli e gli acquedotti* II corri­

spondente che ci fornisce questi particolari, osserva pure che 
stanno in pronto molti copi di grosso bestiame e circa 600 
brente di vino. 

CHAMBER Y [Savojd) — 21 sett. (Cone): 
La poca soddisfazione data alle idee liberali, la persi* 

stenza incredibile del governo a conservare nelle alte cariche 
degli uomini imbevuti di principii poco costituzionali fecero 
sospettare della libertà che ci veniva dall'Halia, e gllsguardi 
son prossimi a rivolgersi da un'altra parte. Vi sono nei m* 
siri paesi delle persone che obbedendo a un secreto impulso 
venuto da Torino, cercarono d^organizzare delle dimostra­

zioni contrarie ai nostri deputati liberali, ma le loro mene 
non servirono che a palesare i veri sentimenti della popola­

zione di Savoia, poiché in ogni luogo i deputati liberali fu­

rono accolti con ovazioni. 
L'imprest ito forzato, che è ineseguìbile in questa pro­

vincia, nello stato in cui essa è attualmente, ha prodotto un 
cattivissimo senso, stante l'impopolarità del ministero. 

GENOVA — 27 setti (Gas*, di Gtn.) 
Da persona autorevole che lasciava in quPhti giórni To­

rino, ne veniva accertato come siasi colà effettuata la nomi­

na di varii generali Polacchi designati pel comando del no­

stro esercito. Se per tal guisa fu soddisfatto al voto sì uni­

versalmente manifestât*) di una riforma radicale nella 
direzione dell'Armata, e provveduto al modo di riparare ai 
deplorali infortunii che furono sì funesti alla Causa da noi 
tutelata, avremmo argomento di ben augurare intorno al­

l' esito della Guerra che avesse a riprendersi per rivendi­

care T Italica indipendenza. Dalla stessa fonie ci verrebbe 
r 

notizia che siansi abolite tutte le cariche di Cor* che a 
mera pompa e per mera consuetudine di viete Usanze erano 
conservate. * 

— La guardia Nazionale di Savona mandò franchi­1000 
al rendiconto del Circolo Italiano per inviarsi alla città di 
Venezia. 

NIZZA 23 sett. (JJorr. Mere­) . 
Qui da alcuni giorni è frequente il passaggio dèi soldati 

della legione straniera d'Affrica; essi sono diretti verso Ten­

da —• Garibaldi è libero dalle febbri; si spera che esso sarà 
eletto deputato da uno dei collegi della Liguria. La Camera 
farà un ottimo acquisto. 

PIACENZA— 20 sett. È stato pubblicato il seguente 
Avviso 

II termine fissato dal proclama del giorno {$ di set­

tembre 4848, per là consegna delle armi ch,e forse si tro­

.vassero ancora in città t viene prolungato finora domani 
sera, avvertendo però che trascorso un laie termine pê  
rcntorio, coloro presso i quali verranno ritrovale armi di 
qualsiasi sorta, saranno puniti per ogni fucile colla multa 
di 200,­ e per ogni altra* arma con quello dH00 franchi, 
ed in caso di deficiènza di niezzì per pagarci saranno pu­

niti nel primo caso con sei e nel secondò con tre giorni di 
arresto, oltre hr confisca delle armi stesse in ambeduei casi. 

\ i ■ i ' * 1 

Piacenza 18 settembre ­1848. 
Il Governatóre militare 

Conte Di TmnM 
BOLOGNA — 26 sett. (La Dieta hai) 
L* Emo. Amai è chiamato a presiedere il Consiglio dei 

Ministri. 
VENEZIA — 22 self. (Gazz. di fin.) 
If vascello il Jupiter, è la fregata la Psiche, legni da 

guèrra francesi, sono giunti questa mattina nel nostro porto. 
— Si legge m\Y Indipendente; 
Oggi dopo il mezzogiorno si videro in presenza della 

fregata francese e della fregata inglese, tre fregate e due 
brick, austriaci catturare due bragozzi per rimurcbiarU 
verso Trieste. Affermasi perp che poi gli abbiano rilasciati, 
e che 1' dmodés avesse già avuto ordine,di. accorrere a 
questo buon effello, 

biicandty,nptì;.si vede ancora se un f^rte od uh catìnpo trin­

cerato. Atì^e a Padova si lavora in opere di fàrtifimiotte, 
QMflDtdnquo istituita da poco tèmpo la compagnia 

d' artig!ïe!$ Iella nostra guardia civkar fece notevoli pro­

gressi nella istruzione speciale a quell'arma, e si pose in 
grado dì cottiinciare le manovre in,grande, Sia lode alla di­

ligenza dì questi bravi cittadini, per la ̂ maggior parte giova­

ni ed aftSmfttìssimi pel buon antlanìento di questo importante 

Non'piccola parte dal merito di questa prontezza dì 
addestramento in un difficile e^erciaio viene giustamente al­

triittrt* al sotto­capo deMrt stato maggiore della guardia ci­

vica, tenente­colonnello Pautrier. che ha la direzione supe­

riore della istruzione. 
­*­ Un ordihe del giorno 49 settembre* pubblicato dallo 

stato maggior© del amerai ??pe* fa ì pi$ ampii elogi olla so­

lerzia con la quale il generale nizzardi commandante del 
3° circondario in soli, quindici giorni migliorò alcune opere 
di fortifictìzione, altre ne intraprese ed altre già incominciate 
ne compì con somma opportunità, rendendo così impossibile 
il temere della validità della nos^a djfesa anche dal iato di 
Brondolo. " 

Questi lavori furono visitati il giorno 18 dal generale 
in capo, ed esso desiderò dare nel detto, ondine del giorno in 
fitecia airesereìto ed al paége ti A atleètatò di stima al valoroso 
Riszardi Da qualunque parte noi ci volgiamo per es&inthaffe 
la condizione strategica dei hostH fòrti, e le disposizioni dei 
nostri difenfcoH, noi abbiamo sempre motivo dì contentezza; 
e perciò con la massima indifferenza tutt'i Veneziani videro 
avvicinarsi questo giorno n«l quale l'armistizio di Carlo Al­

berto è cessato. Se gii Austriaci; volessero attaccarci, trovê  
rebbero nemici bramosissimi di combattere, e sicuri del fatto 
proprio come sono sicuri.della sorte d'Italia. 

TRIESTE — 22 sett. (0»*.­, Triest.) _ 
Ieri mattina sul far de) giorno lasciarono la nostra 

rada il vascello francese. Jupiter e la fregata Psyché, ambi­

due diretti, come si dice, per Venezia. Quest'oggi poi gettò 
l'tiOcora nel nostro porto proveniente da Venezia la corvetta 
a vapore americana a elice Princeton cap. Fed> En$hel con 
9 cannoni e 478 uomini di equipaggio, 

ROMA — 27 sett ( Contemp, ) r 
Il Ministro delle Armi, di cui altre volte abbiamq avuto 

L J ' 

ocrasione di lodare l'attività e Io zelo, formerà unâ  Commis­
sione composta di persone intelligenti, la quale nella nuova 
organizzazione del nostro esercito, dovrà occuparsi dièsami­
tìare i mèriti dei nuovi e degli antichi ufficiali per l'ammis­
sione e per le promozioni ai gradi.. 

— Quest'oggi Circa le 5 pom. i reduci da Vicenza com­

ponenti la prima Legione Romana hanno accompagnato al 
sepolcro la spoglia di un defunto lorp compagno. ColPap­

parire così numerosi e vestiti degli abiti che indossavano 
al campo hanno mostrato che anch'essi erano pronti a ri­
partirete Io sono ancora) óve si fysse fatto ragione ai mo­

tivi che li aveano ricondotti in Roma. È questa una bella 
rispnsta alle impudènti calunnie Che si erano Sparse su 
dì essi. 

NOTIZIE ËSTElti; 
FRANCIA 

PARIGI ­ 2 2 sett.. (Behatsy. 
Oggi il risultato delle elezioni pel dipartimento della 

Senna fu ufficialmente proclamato al palazzo di città. Al­
le nove e mezzo, la ricognizione dei. voti ottenuti da cia­
scun candidato nelle varie sezioni elettorali in cui è di­

> 

viso 11 dipartimento, cominciò nella sala della repubblica 
(antica sala del Trono) sotto la presidenza del signor Le­

mor, decano dei sindaci di Parigi»A Û£ùm Mm^.fife 
candario municipale. 

Sin dal mattino là piazza del palazzo di città­era oc­

cupata dalle truppe accasermate al palazzo dì città e dalla 
guardia nazionale; rappresentata da uria compagnia di cia­

scuna legione, da una compagnia d'artiglieria è da uno 
squadrone della legione di cavalleria. Allé dieci e mezzo 
1' operazione essendo terminata, il sig, TroUvé­Chauvel, rap­

presentante del popolo e prefetto del dipartimento della Sen­

na, proclamò nella sala i nomi dei tre rappresentanti che 
ottennero la maggioranza e che sono, come 1' annunziam­

mo sin da ieri 1' altro, 
Il signor Luigi Bonaparte, eletto 

da . . . . ., 410,752 suffragi 
Sig. Achille Fould . 78,891, 
Sig, F'rancesco Raspai! 66,963, 

Il prefetto della Spnoa, accompagnato dai sindaci del 
dipartimento e dai loro aggiunti, discese poscia sulla piazz» 
del palazzo di città, e là, dall' alto d'una tribuna innalzata 
sotto la porta principale dei palazzo, sotto la statua in rilie­
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vo di Enrico 1% $toûïiwiijb $ùfrótyM^ 
rtìdunntfl il risultato déljé ' :éié^ni:^ i­p^l^h^(6'tié­'dél ■ 
nome del sigrtorÎLuigi BOnà^artryèpè 'aècott^ ài'itipiÉii ; 
delle bande dt'Ha guardia nàzionalifl: esso suonarono ila nota 
aria! Fegtiain'o alla salute dèi? impero; vtiita'':^t«'r éeìk 
folla vi rispose colie gHda di ììfya Yimp^kïon^'ù&a Na­

poleone! ï\ nòihe del si|nOr Rasp&ìl fu saltttato còrn'à'^à lo 
era stato nella sala della Repubblica, dallte grida «li1 bit>tt la 
ftepnbblica! fioà k RepubblM miait^Mîtiâ fóllft assai 
considerevole assisteva a questa cerimonia; Malgrado 1* af­
fluenza non v' ebbe tuttavia, per quanto noi sappîamo> aitùu 
disordine à depilare» Dopo la p^clamàzione degli èltti, la 
guardia nazionale e le truppe rientrarono noi loro quartieri, 
ed a mezzodì la piazza dèi palazzo dì cìltà aveva ripigliato ìl 
suo solito aspettò. Un' aàsal viva agitazione regna nondimeno 
0dgl in Parigi Oltre all'emozione che il risultato delle ele­

doni doveva naturalmente produrre, il rumore s' era ptìre 
diffuso ovunque d' una crisi ïninisteriale e della difficoltà di 
Maiporre «uà nuova amministrazione. Mille rumnri contrad­

«iitórif circola vano su tale ^opfisilo.jNpi^non abbiamo; tutta­

via sentito questa sera che il buon ordine sia stato intorbi­

datnin qualche punto della capitale. Alcuni gruppi molto 
inoffensivìstanziavano allé entrate del palazzo di città. Pari­

gi ed i suoi sobborghi sono, d' altra parte tranquillissimi 
questa sera a mezzanotte. 

— Le nuove circolavano rapidamente. Parlavasi di uh 
cangiamento di Ministero; dieevnsi pute che là quistibne ita­

liana trovavusi gravemente compromessa, pet motivo delle 
pretese dell'Austria su Venezia; finalmente credevasi che la 
disfatta dei democrolici esaltati, che violarono Y Assemblea 
nazionale tedesca a Francoforte farebbe perdere del terreno 
alfa rivoluKione al di là del Reno, e renderebbe 1' Austria più 
esigente quanto all' assestamento dèlie cose d'Italia.. 

La modificazione del Ministero sarebbe in favore delia 
sinistra: tre uomini politici di questo lato dell'Assemblea sot­

tRntrerebbnt­o ai sigg.Renard, Reonrt e Lamoricière. Si spie­

I gaquesto provvedimento, che ha gran bisogno di conferma, 
I colia necessità d'imporre ai legittimisti, appoggiandosi sui 

_ . r 

part'to dei repubblicani anziani. 
Queste tìuove che noi diamo semplicemente come voci 

di Borsa, ebbero molta influenza sul mercato. Del resto, 
l'abbondanza dei titoli S p. O/O provenendo da nuove ernia­

sifini, dobbiamo aspettarci larghi movimenti fino al momento 
che quegli tiSli saranno fra le mani di capitalisti non spéeu­

— Si parlò da due giorni di modificazioni nel gnhini'tto. 
Pare, in fatti, che alcune combinazioni siano state discusse; 

. ma si assicuro che dopo una matura deliberazione fu deciso 
t:he non avrebbe luogo alcun cangiamento né alcuna modifi­

cazione alla situazione attuale.^ 
— Leggesi nella .Presse : 
V importante quìstvone del matrimonio dt£ preti fu di­

scussa questa inane nel cììinitato dei culti, a proposito d' una 
petizione che domandava 1' abolizione del celihato ecclesia­

stico. La sotto­commissione, incaricata dell' esame dì questa 
quistione, conchiùse all' ordine del giorno appoggiandosi su* 
gli articoli del concordato, sulle leggi orghniche e varii de­

creti della corte di Cassazione. Dopo un vivo dibattimenlo tra 
il signor Isamhert, il quale si pronunciò in favore della le­

galità del matrimonio de' preti, ed il vescovo d' Orléans, il 
quale combattè la petizione come contraria al diritto ed alla 
morale, le conclusioni della sotto­commissione furono adot­

tate dal comitato. 
Leggesi nella Corrisp, di Parigi: 

Si diceva che si trattava di rinnovare parzialmente il 
ministero nel senso democratico. Si parlava eziandio mettere 
al potere Ledru­Rollin e Lamartine. 
\ Queste due notizie sono egualmente inesatte, tuttavia è 
un fatto indubitabile che il capo del potere e la riunione della 
contrada Poitiers si sono avvicinati. 

Borsa (fi Parigi del 22 sett* 
La non conferma delle diverse voci che hanno circolato 

alla Borsa ieri, e la notizia officiale debtrattato che accorda 
il prolungamento dell' armistizio concluso fra il Piemonte e 
l'Austria hanno dato piò forza alla rendita d' oggi. La ven­

dita ha presentato in generale migliore aspetto. 
; LIONE — 24 sett. ( Gazs. de Lyon ). 

1— Gruppi minacciosi hanno occupato nella serata d'ieri 
la piazza Terreaux ; la truppa ha dovuto agire e fare eva­

cuare la piazza a viva forza. Sono stati fatti numerosi ar­

resti; 
r 

A mezza notte un nuovo alY erta ha provocato la discesa 
delle truppe accasermate sulle alture. Le diverse compagnie 
d'infanteria accantonate nei villaggi dei d'intorni avevano 
ricevuto 1' ordine di tenersi pronte a marciare al primo se­

gnalo durante la notte. 
MARSIGLIA — 23 sett. ( i W a / î W e ) 
Il pacchetto dello stato, il Cairo, entrato ieri nel no­

stro porto, reca notizie d'Egitto sino alla data del 43 corr, 
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Hcolera pare ersero arrivato al mio termine irt Ales­

éndria: il iiumefo de' morti Varia quotidianamente da sei a 
A M 
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■ I. IV. tbratóè fiasca, dà ColiWnopolLegitirito itt Àîé^ i 
sandrìa'il9.8. AVétóàccòmpatóàÉWgiovaniprinttó5^*' ' 

a, è disceso; * ^ a ^ . ' ■ 
him Bassa, la cui sâlhte era 
mcnte a terra ts'si % reiMtò al gìaÉìno di Moharmn4rt*y ciré 
aìjita ordinariamente. ­ S. A. partirà domani pei Càiro. 
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BERNA ™­ 22 sett (Cordsp, della Conc) ... 
Egli è impissibile dì déscrìveisi l'Ira che regna in Sviz­

zera contro Radetzky; ovunque l'jopinione pubblica pronun/ 
ziasi apertamente per la guerra^ ovunque si domandano dèi 

^ i ' 

provvedimenti energici onde méttere il .contingente federale fl 

in stato di rispondere con 100 mila uomini all' infame con­

dotta di Rtjdetzky. I partigiani della tanto vantata neutralità 
sono àereditatt, mentre che coloro che avrebbero voluto l'ai­

leanza c^lla Sardegna son oggi beh­veduti dal popolo. Si sa­

rebbe créduto cheT Austria avr^%|i§ppttata la nèulraìito, 
ma ci siamo ingannati e rindignazionêèeltrettanto più grande 
che si vuol ora approfittare di questa circostanza per vemli­

carsf di tutti gli antichi oltraggi che la Svizzera ebbe a su­

bire per parte dell' Austria. 
La Dieta nella seduta d'ieri, Sj, prese un provvedimento 

il quale non contentò nessuno. Essa Recise d'inviare nel 
canton Ticino due commissorii federali con una brigata d'in­

fanteria. Ma l'opinione pubblica #a;di mettere subito sotto 
le armi SOmìla uomini. In generale Fattuale Dieta non è al­

l' altezza delle odierne circostanze, e gli avvenimenti si suc­

cedono con una tale repidità, che essa sarà forviata dei­

opinione pubblica. ? 

Gli stessi più devoti partigiani dell' Austria sono sde­

gnati contro ^decreto di Radetzky, che scaccia dalia Lonv 
bardia tutti gli svizzeri. Essi sono altrettanto più sdegnati 
perchè si credevano ricevere al centrarlo delle testimonianze 
di stima per parte di Radetzky, per il rifiuto di fare alleanza 
col re Carlo Alberto. ­

■ ' .?­■ 

La Svizzera fa poco conto sulla'Francia, e sarebbe forse 
assai prudente e vantaggioso pep'noi italiani che il Pie­

monte cercasse d'intraprendere qualche trattativa c,on questo 
piccolo, ina guerriero popoloi ij mofnentn sarebbe favo­

revolissimo perchè il malcontento è generale, e l'odio eon­

tro l'Austria si pronunzia ovunque nello stesso modo nelle 
città e nelle campagne, ■­ "­v 4* K*""*' "** ' *.""'» ■*"­'­ 1, ■-TB-"- i » ' - . 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
S 

Sedala della Dieta del 21 settembre 
h 

ta Tornata della Dieta nella quale fu votato 11 Docròlo Intorno 
alla Nola Tndirtala da HadeÌ7.ky al Cantono Ticino' ( Vedi l'Alba, 
di Ieri; fu aporia alle IO ant.o durò fino alio S pom. 

Il borgomsatto Zoluider, come relalore, annunzia elio In un lanlo 
brovo inlervallo ò stalo Impossibile di compilare „uu rapporto. Ver­
balmente; ne espone ji molivi. La notizia che He minaccio conte­
nulo nella noia son m.mdate ad effetto è stala confermala of­
nclalmeiile d;il console svizzero a Milano: tulli (gU svizzeri sono 
espulsi da Milano; lu famiglie Inliere, uomini donne, fanciulli soa 
oostretli ad'abbiindoaaro la ioró fortuna, i loco affai;!, od a rioii­
Iraro ImmediataineiUc in Svizzoi'a. Il relatore confuta le doglianze 
che fa nadulzky, no dimostra l'inconsistenza, ed, esaminandole 
inaudilo misure alle quail ban serviti) di pretesto .quello doglianze, 
Irova che tali misure non possono Ihf ogni caso in nessun modo 
gius lilìear.sl. lì mimera Infine I molivi ebe hanno indotto la commis­

. stono a far le proposi/.ioiil che soii solloposle alla Deliberazione 
della Dieta, mentre si attende la risposta elio, sarà fatta alla nota da 
t mil rizzarsi al ministero austriaco. 

La discussione Ha luogo per articoli. 
H l 

irieenirt, Uri, Sviilo, Zuy, e Glarona nulla trovano a dire sul 
primo arlicolo. 

Friburgo fi). lìussard) rammenta che a tenore degil alti ofllcìali 
olio sono stali comunicati alla Dieta, il Ticino ha fodolmento e leal­
memo adiìrnplto ai suoi doveri fnloi'naziouati. ïl dispaccio slesso del 
ministro d' Austria dui 10 settembre rende léstlmonlanza di lai ve­
rità, ed esprime InUa la soddisfazione che «lì ha( fallo provaro (I 
motio leale col quale lutta Intiera la Confmlorazlono ha osservala la 
neulraliiâ. Se Uadotzity aveva ria lamenlarsi del Ticino, doveva 
far pervenire i suol reclami allo aî ortjà; federali, e non agire Iso­
latamente versoli Ticino, seguendo'! sistemi di Guizot e di MeUer­
nieh, sistemi che noi abbiamo sì enorgìcamònto riprovati l'anno 
decorso. 

La misura presa contro il Ticino è uno di quegli atti di o'sMilla 
che nei tempi moderni non é lecito prendere neppure contro le na­
zioni cui si fa guerra. Per non nuocerò ai particolari, senza utilità 
reale per Ja soluzione delia quastioue generale, fa potenze beliigonmli 
lasciano ordinariamente sussistere i corsi postali, e le roUuiónl gior­
naliere del popoli dallefronliero. L'inloiruzlonoordinala da lìadolzliy, 
odiosa di sua natura, è divenula brutale pel modo con cui viun po­
sta in esecuzione. Radetzky ha recalo ad effello la sua minaooia del 
iS, nel tempo che egli attendeva per II 18 una rjsposla soddisfa­
cente per parte del governo ((cinese. È questa una via di fallo In­
qunlMcab'lo eseguita contro donne, conlro innocenti fanciulli ; f'ssa 
ha un carallere iuaudila di inuniauJlà, 

Le proposizioni della commissione possono bastare provvisoria­
menle per difender r onore e l'indipendenza della Svizzera, Forse 
sarebbe stato conveniente di porre di picchetto 20 o 30 mila uomini 
ondò esser pronti ad ogni ovonlualilà. Mentre si aUcndela risposla 
del minislero austriaco, la Svizzera deve tenersi pronta ad ogni 
evonlo. Un appello deve farsi al consigli delia nazione, ed al popolo 
svizzero. Non bisogna che la soluzione di una questiono cosi grave 
come quella che Oggi ei occupa, possa credersi il,fallo dei pochi cit­
tadini svizzeri che seggono in Dieta copiìo Bepuiati. È necessario ohe 
sia palese ovunque che la Dieta non è ebe J'organo dello autorità, e 
del citudlni di tutu i cuuUmi, e die h\ nwioitQ svizzera latta ò de­

cisa a difèndere, coita più gfrôtidâ eab^gla l'onoro lMndlpcnden2a>;è A 
gli itUeress! della Confedera/Jone, . . , ' . ' '\ ^ 

La dppulazlono di tfriburg^votorà l̂ adtìVJone dèi progètto, % 'di 
qualunque altra misura alla a lulelnro t dìrllll della Svizzera. 

2'/dno (Luvini). lo ora lungi dal peniare che ciò dio ho avulo . 
recentemanléi' onoro di dire alla Dietn st saróbba tarttoprésloyerlt 

'ficaio, ed lii modo tanto crudele. Radetzky ha sorpussalo tutto ciò 
che si auendèva ìdft Idi. iSll svlizòrl di tttt'U I CAnlònl soHo 'éaeciKti 
da Mitrilo. In questo momenlo sono assloarftió da una iottern del­
l'aulorllà di.MtìndrUlo, che Uadtìtzky ha datò órdini di procederà : 
milliarmente cotiùó glt svigorì che non rientrassero stìbiio ftijl iòtó^ 
paese ̂ sl sa èhe ciò porierobbo lafuuila/iono. Quàt mdefcnrt ststeûïât, 
Da uj tato elsl accarezza, lestìmont i dispacci del Minlslro d'Ausilia In 
Svizzera e quotlt dei suo gablnetlo, dalP altro cl si getça 11 fango atti 
VditOi nadotzky o' rusuhn, e cerca la nostra rovina.' SrH'spoha: c'osi tu 
hoalra nontralltàdl ouf ëi st dfohiara ta soddiSfdatofiefSe noi Soffris­
simo un (ale oltraggio non potremmo più most rari: I a fronte sco­ ; 
perla. ' " N" . 

, L'oratore espone quindi la côndoUa teuutii dìi tUïdîSUk̂  verso 
UTicfno dupo IÏ,suo Ingresso a Miiano.Ei non sia contentalo doiit? 
commesso spogliazioni colle conOschn d'armi a pregiudizio del nostri 
nazionali. Le nolo A\ son succedute, tidfnt lo atlc­e eose protèso Vilìe 
il Ticino secondava la colonna dlGarlbaidii che l Litln còspìhivàno 
a Lugano, quando essi erano fnjqussirt sala assistenti allo nostre go­
dute', che un cànmzi bgualtnente cospirava quando è vorlficato che 
questo tiidividuo va da Lugiuio Ifbaramanle In tómbardila dòò voltf» 
ïi^otilmapiï, ï rapporti oiìl'ìlait di cut pafla Radoù.uy sono ttipporU "• 
Â\ spie i quello elio 6 corto si è elio 11 sègret» delia Iettar» ò violalo. 
SI ha, dìcoogll, rinlenzione dllnymiere la ^Lombardia, di liberarla/ 
Senza dubbio vorrebbesi iìbérar quel paoss, ma quell' inìehkhne b 
ella punibile? lo por 11 primo, grida H Deputato Ih un suHlitìió mo­
yimottlo oratorio, fo por il primo vorrei poter inalberare a. Miïûu6. 
la bandiera Irieoiore: è questo un dcllito? 

Ma Hadolzky serba odio anche colla stampi. Porche per^hèrhJi 
lacclalo di barbaro. IS di chi ò la colpa? Io cori I miei propri 'orf;' 
chi, dice l'oratore, ho vodulo 1 cadaveri sfigurai! «mmassati nel çit­
slello 41 Àlllaho, e fra l­quali Invimo ho corcato 1 r'csli dì un anit­
co; JiO «fòsso ho veduto in donne scannato, ai cadaveri dallo quali Ri 
eran(lolli gli anelli., DI ehi è la colpa? Non è torse uhanlmo quando 
di lui parla la stampa? A Vienna slessa, e a Francòforle nonostato 
chiamalo barbaro, feoltti Che incendiava Casteltiuovo, che héppiiro era 
colpevolo di reslslonza , soilanto perchè una colonna d'llaliarit s'era 
batlula contro gli Austriaci? Ed oggi s'ignoran fórse le fucHaiUmi 
di Milano di Monza e altre partì?o .questo perchè? perchè alcitn'o 
armi s'cran sollerraie nel campi. \ Croati vendono puhbltcatóente 
dog!) orologi d'oro nello vie di Milano per due pezzi, da cinque fran­
chi; gli offlciati stessi vendono delle Carrozze i e tanto slreptto'si fàrtV. 
perchè la stampa lo ho pubblicato? Le ossa dello Spielberg, quello 
della Lombardia non fanno forse irrefragabil loslimonianzft di quel 
governo palerno? Del mio, il sol giornule che ora resti alla Lom­
bardia, la GazzeWidi Milani, ha oltraggiato'!'armala piemontese ih ■ 
modo eho un nulla è in confronto quello ebo dell' armala di lladôtxky 
ha detto 11 Repubblicano. 

Che si prelonde insomma? Vuol forse Hadetzky vendicare Phl­
lippsberg di non aver potuto soltomollere 11 Ticino alle sue volontà. 
Ei si lusinga di far nascere una reazione Ih quel cantone, rinvian­
dovi molle migliala di famiglio ridotte alla miseria. Ma egli s'In­
ganna. Il Tlcina tulio saprà sopporlare: e se la rcazlonb osasse al­
zare la lesta, non larderebbe al cerio ad espiar la sua audàcia. 

r SI tratta In deOniUvo di sapere so ti Ticino sarà tnV Cantóne 
svizzero o una provincia austriaca. Perchè elresll svizzero, é d'Uopo 
•rifponderè come ha fallu ti governo del Ticino.­11 Deputato noiiap­
prova che in parte I' Ari. 1° della proposizione; bisogna esigere, e 
non aver T aria di mendicare la revoca di misuro Inaudite, El 
sa che la Commissiono à animala dagli stessi sud sentimenti:'ma 
amerebbe meglio che semplicemente si dicesse: « chela Svlzzeraîconsi­
dera tali misure come atti di ostilllâ, o ne domimda la revoca. »Noii 
approva neppure r invio di rappresenlanll: sarebber forse per sorve­
gliare il Ticino, e dar ragione a Uadelzky? 

Quanto all'invio di due; battaglioni l'oratore ricorda lo, paiolo 
del re dei Parli: s'inviano come ambasciatori, o come corabaUeotfr? 
so sono ambuscialori son troppi, se comballenli Iroppo pochi. ï'inal­
menle ti deputato quantunque pieno di rispetto o d'ammirazione por 
il Vorort che ha preso l'inizialiva in favor del Ticino, vorrebbe che 
la Dieta st dichiarasse in permanenza. 

Molle deputazioni, hanno proposto alcune emende. Due sole fu­
rono ammesse. 

1. All'art. 4: I commissari federali hanno U diritto d'aumentare 
o di congedare le truppe. 

2, All' art. 8. Se la risposta di Vleffna non è soddtsfacenlo, Il 
Voròrt convocherà immediatamente la Diela nel caso che fosse ag­
giornata. 

Le proposizioni della Commissione furono adottate con suosie. 
'emende a una maggiorità dt is 1J2, a IS 1J2 voli. 

• i 

I N G H I L T E R R A 

LONDRA — 20 sett. ( /tfurnmg­Cfirompie ): 
Il march, Ridolû, inviato straordinario e ministro ple­

nipotenziario del Gran­Duca di Toscana, accompag130^ dal 
r V 

marchese Tanay dei Nerli è giunto ieri dall' Italia. 

GERMANIA 
AUSTRIA­ VIEWA — Leggesi nella Gazz, Unii) : 
Avendo il nostro governo rifiutate le basì della me­

dìazione anglo­francese, proporrà ora alle potènze le basi che 
essa pone alle trattative di pace di accordo colla Russia. I 
nostri rapprespntanti a Parigi e a Londra hanno già rice­

vute le opportune istruzioni. 

V. , - " 

' : ì 

r' 

— 18 settembre: 
Dacché 1* Austria non riesci a indurre Carlo Alberto 

a trattare direttamente, invita ora il governo Sardo e W 
. due potenze mediatrici a mandare de' plenipatenziarii onde 

trattare coi nostri plenipotenziari, già nominati, delle condi­

zioni di pace. Innsbruk sarebbe proposto come luogo delle 
trattative. 

* 

— Si legge nella Gazz. d' Aug. del Ig sett.: 
In questo momento il signor Wessmberg presidente 

de' Ministri sì trova in conferenza con gli ambasciatori Ìn> 
glese e francese. L* oggetto non ne può esser altro die Io 
sblocco di Venezia­, il quale si spiega semplicemente coir av­

vicinarsi del termine. deirArmjsHzio la cui recente proroga 

­i 
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r o s a i o . .^ . ■:■. f\­ >■ ■.■■■■.+­ ■ vv;'­, ■;■!■ 
Onanló alli» sostanza delle trattative sugli affari Ita 

lianï» essi sembrano giacer 'sotto' la malcdiiioiçief ïîi'tnUi 
spérimétiti di Stato che da 6 settimane in qiidusl stanno la­

céndOì si perdóno nella rena, si cambiano sMtó la mano, 
rion ?pn niente a fronte del più pìccolo fttli^çQmpiuto. — 
Paré che non vi sìa accordo neqnche in ïitn sólo puntoj le 
doiiiafide e risposte si scansano reciprocamcbl^^ome s | fos­

sero fatte dà tre persoiie cui la lingua non fosse data se non 
che per velare ùloro pensieri! Come finirà tutto questo? 

" USGHERIA'PEST — 18 sett. (Gosœ. Univ.): 
La ccìrte di Vienna fa le seguenti proposte: ? 
1. Vi sarà una conferenza composta di ministri Un­

gheresi edi ministri Austriaci. ■­■ 
^ 2,, Il processo intentato contro il raétropolitano­Rajacsios, 
llquale aveva preso apertamente partito pei Croati, sarà so­

speso. ; : ".•■',';. :..'­..; 
; 3> Sì farà im armistizio, . ! # 

, 4. La frontiera militare sarà messa, immediatamente' 
solfo gli ordini del ministero austriaco. 

/FRANCOFORTE — 23 settembre: 
• I fogli del governo di Francfort del 28 contendono arti­

Coli evidentemente ministeriali che lasciano travedere la gra­

vità di misure che Y Autorità pensa di adottare in ordine ai 
circoli e chtbs, alla stampa ed alle precauzioni straordinarie 
militari per accorrere ad ogni punto minacciato dell' Alema­

gria. È chiaro, dice la Gassetta delle Poste, che gli avvoni­

menti di Francfort hanno vaste ramificazioni e che possono 
altróve essere rinnovati, quindi il potere centrale, ordina la 
formazione di un campo di armata di truppe dell' Impero a 
disposizione del potern centrale e dell' assemblea nazionale. 

Questa armata avrebbe il [suo quartier generale in 
Francfort, e la sua­stanzn nei luoghi circonvicini. Dovrebbe 
QCCorWe a(Ì 0lgni punto minacciato specialmente'nel sud del­

l' Alemàgno. JI dello giornale dice essere notorio chn.ìe asso­

ciazioni democratiche dichiararono guerra all­assçmblea na­

zionale, e che il diritto di libera riunio'ne deve cessare quando 
comincia la sommossa. Lo disposizioni che si prenderanno 
contro queste associazioni saranno eseguite del pari che a 
Vienna ed a Berlino nel sud­ovest delT Alemagna. Contro 
alla stampa il giornale fa querèle consìmili, ma si limita a 
dire che l* Assemblea nazionale prenderà misure contro'di 
affissi clandestini, le provocazioni, gi' inviti alle assemblee 
sediziose. 

' , . ; ■ - ■■ ' ■ 

>­1 fogli di Francfort contengonoi particolari dèi funerali 
celebrati ai membri dell' Assembleala agli ufficiali morti ec, 
e dà l'estratto dei discorsi funebri proferiti in quella circo­
stanza. ' 

Proclama diretto dall* Arciduca Fkmo dell' Im­

pero al Popolo Alemanno. 
« TEDESCHI.! 

I lenlalivi criminosi di cui la ell'à di Francfort è stala teatro, 
l'attacco progetlalo contro l'Assemblea Nazionale, la sommossa nello 
strade, che si è dovuta reprimerò colla forza deno armi. Io spnven­
loso; assassinio, le terrìbili minacele, 1 cattivi tratlamenli di cui fu­
rono segno alcuni,Depulati, hanno provato evidentemente le inten­
zioni ed i progetti di un partilo che vuole.precipilaro la patria npslra * 
negli orrori dell'anarchia e dello guerra civile. 

: « Tedeschi/ La vostrf libertà mi ò sacra. Essa sarà fondala di 
una maniera ferma e durevole .merco l'opera delia Costlluzioue, a 
compiere la quale sono qui riuniti i voslri ra^prosentantl. Ma es«a 
vi sarebbe strappjila sol 'anarchia con tutto il suo corteggio si dif­
fondesse nell'Alemagna; • ̂  0 ­

« Tedeschi! l a logge del 28 giugno ÌS48 mi ha investilo del pò­ ' 
leroeseculivo per gli iiffari che concernono la sicurezza ed il ben 
essere generalo della Germania. Io sono Incarlcalrf di proleggere la 
nostra, patria, del pari contro le minaccio del nemici esterni, come 
.coltro gli alti criminosi all'inlerno. Conosco i miei doveri e saprò 
coitìpterli; e li compirò con fermezza e pienameute. Quanto a voi, 
Cltlatliui Tedeschi, che amale la vostra palrla e la vostra liber­
tà ,,voi nil àsslslerele­, ne sono couvinto, e, mi seconderolo con 
energia­

Fraiicftm, %0 sell. 1848. 
Il Vicario deW Impero GIOVANNI. 

êsi nelìa Gazi. ìY Jug,­. 
Si cercano gii uccisori di Lìdmuwski, ma finora non si 

Sona' trovati; però volete sapere ehi sia che abbia commessa 
questauccisìóhe ?ii la galleria della chiesa di s. Paolo. Fra la 
'gairerit. e il principe Liclinbwslu v' era un odio accanilo­ Il 
principe Lichnowski non era uomo da acquistarsi il favor 
popolare, anzi dirò.di più egli disprezz'ava il giudicio popo­

lare, Perciò quando saliva la tribuna veniva sempre accolto 
con.grida e fischi. 

. : ­r­ Tutte le vicinanze della città sono occupate da nu­ | 
merose orde dì soldati. Francoforte soverchiata dalla forza 
dei caononii ha, ceduto. 

BADEN — 23 sett, (corrisp. della Concordia); 
In quest* istante ci arrivala notizia che la repubblica fu 

proclamata nel granducato di Baden, che il paese si è levato 
in massa, e che gli insorti s* incamminano divisi in tre co­

1 passapoti^V^ cottellatef^fetìvano j ;ptìì|a 
S l ^ h à t f m; Ìsoldatts^p^evano viojfìtifeì 

^ ,, Ier(;sera nnovi etìc^ 
^he r^èrò: necessaria I ç t ^ i i m a t ^ v 

ï j ^ o l d ^ f c U reggimgto^iési trpyf | | y n ima àtn­ , 
;4ìna Wlaì^ia di S. tìMf^tiéro in ri^,avtìallo ingiurie 

•* Ji'­ **«­*­*<.■­■■. v;H()i^ii per ristabilir 
it^nieife vengono ­.. 

feriti'patócchripolizzat^^ 
■bila fiî a; an^i'uno. si rijiaftva ih u^i^bpttega, e perchè;;̂  
non Iq si volev* rendere: dalipadrone Vèime saccheggiata la > 
bottega ed ticcistUt polizzaiò. 

Il conflitto fra la guardia nazionale e i soldati fu san­
duinoso.e molti ufficiali doli' una e dall* altra parte restarono 

­UCCISI.' ■■■­'­ ■■ ; ■■■ ' ■ ' ■ " ■ ; ' <■' ["■ ■ ■ ; ■ " ■'■■:■"■./■•': 
— Deve essere scoppiala «ha rivolta Ìn;StrélÌtz, t? il. 

granduca dev' essere fuggito, I fogli finora*rtoh pacano di 
questa rivoita> ma le truppe prussiane sono­mandate da 
Berlino ni rgranducato,; V ■■■;■"..­

m ;é|gi!ÌÌb|Wtó al; mïWÏ GhM^ïrE^tincàzfdho còlla quale l 
­.p^imo^Sbltô^rittl imntìuziwU) nhbbilep/t'obllo del passai» in 

i r . ïA­K /fa' ­:.■■ ' ■ , .­ ■ .., ; . ' /­ , . . •< 

Nel nostro N0 325 Pag. ,dQ Colonna S*1 all'articolo MES­

SINA ove è detto, — Athmiati nel Porto —devedire — di* 
loggiati liei hdo> 

PAttLAMEMÛ ITALIANI 
PARLAMENTO TOSCANO 

CONSIGLIO GENERALE 
fornata dei dì 29 settembre i 848. 

PimSIDENZA VAPINI 
- L 

loune contro Garlsruhe e le principali città del ducato. 
Non si conoscono ancora i particolari, ma sembra che 

il movimento rivoluzionario inepminciasse nello campagne. 

SI comincia a oro 11 1J2. 
Sono presenti II Presidente dèi ministri ,11 Whlslro dell'Inlernó, 

nnello di Grazia e Giustizia quello dollMstmxiono Ptibbllcà o quello. 
dello Finanze. . ■ . '* 

Lell,o U processo Verbale è approvalo. 
il Presidente fa nota all' Assemblea, ' la dolorosa noljzla della 

morte del Depuiaio Avvocato Giuliano Uicci, avvenga nel passare a 
guado un rio presso Grlcoinno sua. Villa, e crede che T Assemblea 
debba esserne tan lo più dolehte avendo perduto nei Ricci non solo 
un ottimo uomo ma un distiftlo Giureconsulto e uri profondo econo^ 
mista. Invila dipòi il Commissario della Seconda Sezione a fare It 
rapporto sulla elezione del Deputato di Lticrn. 

Scappucci salo alla tribuna, leggo un rapporto e il sig. Tortelli 
. ò proclfimato Depuiaio ili quél distretto.,"^ 

I) nelatoro della Seconda Seziono, invilato dal Presidente, snle 
/alla tribuna, fa li suo rapporto, ed il sig. Castinelli 6 proclamato De­

putato di Pisa, ed essendo presenlo presta glnramenlo. 
, li Presidente de' ministri dice che 11 Municipio diLlvorno ha chle^ 

sloripelulamenlo al Governo'atlìnchè colà fosser mandalo lo auloriià 
governative: ubo 11 Governo ha nominato il Governatore od i rospel­

tlvl Consiglieri Inturinalmonte, che questi sono partiti subito per Li­

vorno, e die il ministro de.tPInlerno leggerà un doloroso uapporto 
sul come essi sono stati ricevuti. 

Il Ministro dell'Inttrnoelegge la.Iellera officiale dei Gonfaloniere 
di Livorno nella quale chiedoche costi fosser mandate le aulorilà go­

vei native; logge quindi lì Rapporto del Governatore, cosi concepito. 
Eccellenza! 

Onorali della nomina, Il primo del sottoscrltli a Governatoro in­
terino di Livorno, gli allrl due a Consiglieri di Governo prnvvlsorii, 
ci slamo sollecilamenle messi in viaggio questa malttnn allo oro 12 
meridiane alla volta di Livorno. Giunti alla stazione della. Strnda 

, Leopolda, nienlre eravamo già mossi por entrar in clllà, slamo slati 
tratlenull dal Sig. Gonfaloniere Fabbri che ci ha annuziato la neces­
sità di parlarci. 

Tornati indietro o rltlrallci In una stanza della Slaziono, ci ha 
manifestalo che il nostro enirare in Livorno ondava a produrre un 
lumulto: che appena ricevuta da Firenze la notizia qfïlclale della no­
stra nomina, ILMunlcipto col Ciiladinl nugliintl aveva preparata un,a 
Notificazione colla quale fosso portala a cognizione dpi pubblico la 
nomina, ed il nostro imminenle arrivo a Livorno: che questa Noti­
ficazione non crasi potuta afflggere, perchè dietro cerlezza che sa­
rebbe siala ricevuta con sfrego pubblico, questo non lolleravano Io 
persone che l'avevano firmala; che varii popolani mollo Influenti 
aveveno nssicurato.il Municipio della reslslenza a riceverci: che II 
lianchiere Adami il qunle ieri aveva promosso in scrlllo di somml­
nlsirare danaro al Municipio, aveva op^i ritirato la promessa appe­
na aveva avulo Seniore del disordine che avrebbe prodotto il nostro 

­entrare in Livorno: che si minacciava di venirci Incontro In armi, 
e condurci prigionieri in fortezza: che esso slg. Gonfaloniere in com­
pagnia del sig. Bìtganli primo Priore del Municipio, se non c'in­
contrava alla stazione di Livorno proseguiva per Pisa fino a Firenze, 
per trattenerci per via o non farci muovere, ed esporre al Governo 
conlriile lo stato delle cose. 

Noi ci slamo "creduti in dovere di far sentire ni slg. Gonralonie­
re quanto gravi avrebbero potuto essere le epuseguenzo d'un rifiuto 
della popolazione a riceverei, e io abbiamo miovamen'o richiamato 
a diebiararo so lo COBO,erarfo, ver amento^Tn tale stato da doverci di­
re Impcdllo V ingresso In Livorno: —;ed egli apprezzando (ulla la 
gravità delle possibili conseguenze di queste fallo, si è proposto di 
tornare In Livorno ed Invllaro II sìg. Avv. Guerrazzi aggiunlo al 
Municipio­ad abboccarsi con noi, al che noi abbiamo mollo" vo­
lontlori adorilo. 

Tornalo i r sig. Gpnfalonlero in compagnia del sig a w . (gHoriazzi 
o del sig. Baganti. abblanio avuto più che conferma di quanlo ci 
ora sialo narralo dal sig, Gonfaloniere. CI si è parlalo di Doputa­
zloni dl.yarj celi annunzlantl i disordini che avrebbe prodollo t.l 
nostro ingresso —di vafj banchieri renuenti a mantenoro la pro r 
messa di soramlntstraro danaro al Municipio, deducendo che il da­
naro era dato per fiducia che andava a mancare — ci si ô finalmente 
fallo sonlìre che il tumulto non ci avrebbe filiti arrivare al palazzo 
governativo. 

Noi abblarno credulo di dover anco nuovamonlo tornare sulla 
gravila dell)? conseguenze che avrebbe potuto avere il rifiuto, della 
popolazione, a riceverci, e penetrati tutti di questa gravità abbiamo 
volenlìari'acceilato che il sig. Gonfaloniere tornasse a Livorno per 
assicurarsi anco meglio dello spirito pubblico. 

11 sig. Gonfaloniere rienlralo in Livorno, e lornatope dòpo lunga 
ora sempre In compagnia del slg, «aganll, ha nuovamente dichiara­
to, e questa volta con tutta certezza, che il lumulto al nostro arrivo 
si teneva Inevitable; odietro nostra domanda soggiungeva pbe non 
avremmo pòlulo neppur conlare sulla Guardia Munichmle. 

In quesio stalo di coso ci siamo creduti in dovere di relrotiodero, 

- i 

■i-^ 

ìiwmmte. V ordino del ètorno pària là discussione sulla leir» 
di Itnpftttf'coatto; / .;■■.' ■ : ­ >' ■ 8 

'. UJ0ikal?a delle Finanzi} dico clm egli; ayea prosentato questii 
legge» peJCW le prtitlche che egli avea fatte per ottenere danaro in 
altro mtìda.eìrun riescilo vanev ma che adesso però, avendone intavolato 
delle nirnVe^ nuire fiduciacho debbano avere felke resultato} peróni 
crede, dtVdoyei^rcporro, al poiisigllòi Generalo là sòsponsloiio indefi. 
nlla delfp liSCMSsiono sopra 11 progotlo d( lèggo dMmproslito coatio 

L 'ÀWMoa^d ie t ro lij dichiarazioni del Mldistro della Flnumi 
sù$pend4 (hdeflhllivarriehlo la discussione. '■ * ■ ■' 

Moniaticlli ringraziando ItConsIgl'lo Generale per averio n*>minnio 
nViceiffeslderite,* dice èssere costretto a renunziarè a questa enrica 
per tióh éssote ancora pèrfotirimenïe «uarllò ilella stia ferita, por curaro 
la qùìiiOndbVfà torso anebo aIlot|biinrsI da Flrehzo. 
1 L'Assemblea dietro là rònunzladol poputnlo Montanelli alinea­
rfcà di yicoiireafdQnle, pvpocde a nprhjharó un» altro, e dal secondo 
Rqulltlnttj róguilachò il Deputato iambruschinl è nominato Vlccpro­
slctenlo con voti 30 sopra 69 volanti. , 1 

L i tornata ò sciolta a oro 1;;popi. , 
Domani adununSìapubblica a ore 13. 

. ; : .Ordihe.dçj;>HornQti;Rapporto; sullo pellzlonl. Rapporto sopra l'in­
crimlnàzlono di alcufii giornali. Riipporlo.sylla proposta di proroguro 
H termlrie fittila logge ;dotlo'PrQture; . 

~ ~ nan * - '­*.f'+'i"*P' 

NOTIZIE DELLA S E R I 
LIVORNO — 29 seti. Ci scrivono: 
Ieri sera gran fermento i» Livorno,, e cartelli mitnn. 

scritti alle cantonate. — So H Governatore interino si fosse 
presentato,in Città, non so dire come sarebbe stato ricevuta. 

Oramai è certo che il Popolo Livornese fton sarà contento 
finché non abbia a suoi speciali governanti, pefsone di sun 
piena fiducia, che lo abbiado assistito nei momenti più difiìcilì; 
e non potendo ottener questo, il Popolo si acquieterà seal 
Governo sarà preposto un liberale, ina liberale davvero. — 

1 L ^ r 

Senza di ciò vedo impossibile qualunque cambiamento intimo, 
— Dei resto la Città è tranquilla. V Si loda il contegno del 
•Municìpio, e si biasima il'recente spreco dei denari dello 
stato in pensioni non meritate. 

Mancano le lettere che dovevano giungere a Fi­
. - ■. H 

rcìize con i ultimo treno della Strada Ferrata. 

Nella notte del dì 11 en r r . una s ingolare fissazione m­­

cese v i v a m e n t e a Michele Michel i , la m e n t e , p e r n i i superò 
ogni vigilanza, e die fine alla di lui vita. . 

L'I ta l ia , e l ' a r t e , hanno pe rdu to in Micheli, quegli ' che 
r . 

teneva viva, con il di. lui pennello, la memoria di RaiFaelfo, 
di Pietro Perugino, e di Andrea ecc. come l'tfttestono le di 
lui opere. • 

SIG. DIRETTORE DELL* JLBJ 
■ -

■ Lucca li 26 settembre ­1848. 
* 

Lo prego a volere inserire nel suo accreditato Giornale 
la manifestazione seguente, non potendo servirmi di altro 
mezzo per la ristrettezza |lel tempo; e di ciò le resterò 
obbligato. Il suo Devoto Servo 

Maggiore L. GHILARDI 
Volontari, che apparteneste al 3° Battaglione Toscano, 

io devo abbandonare il paese e passare in terra straniera ove 
ho vissuto il miglior tempo della mia vita; lasciando questo 
suolo disgraziato devo farvi avvertiti che non ho òvulo tempo 
finora di farvi spedire il congedo definitivo; ma la presente 
mia dichiarazione vi servirà in ogni circostanza di attestato, 
ed il permesso che otteneste, dietro questa passerà ad essere 
assoluto: lungi da voi sempre hiì sarà grato ricordarmi 
l'amore che per me aveste, o i pericoli e i disagi sniTerli i»­
siemp nella passata campagna. Voglia il cielo riunirci per 
compjer l'opera della Sonia Indipendenza d'Itoìia. 

Vi saluto di cuoi e e sono 
Jl Vostro 

Maggiora h. GHILAMM 

IN VENDITA ALLA LIBRERIA DI LORENZO FAINt 
' ■ * ■ 

in via Mercato Nuovo presso ii Ponte Vecchio 
in Firenze. 

DIÌU'INO. Sistemo di Stenografia Ilallnna: ovvero, insegnami'iito 
por iscrivere colla celerità della favella V. 1. con IO. tavole diino­
stralivo Paoli 4. 

MONTUOLON. Storia della Cattività "di S. Elena. Dispenso soi "In 
18.° Paoli 12. 

H NUOVO SEGKETARIO mUfcNo. Ossia modelli di" le Here sopra 
ogni, sorla d'argomenti.collo loro risposte, V.. i . in 18,° Paoli*. 

DEI. SERVIZIO DI PIAZZA. Doveri ed Istruzioni dei militi Comunali, 
Sollo­Uinziall, ed limzlall. Operetta indispensabile ài militi cilladim 
per conoscere le attribuzioni ed oneri ad essi inerenti. V. 1. In 18.' 
Paoli 1 ìJ2. 

MASSIME Mii.mitt dì Napoleone V. i . In 18." Paoli i. 
ALCUNI AnmAESTRAMENTi, E RIFLESSI per curarsi proslamenle e 

bene dol perutclosl .efTqlli» e conseguenze dol MOIIBO VKNEREO a spe­

ciale istruzione di'I Popolo. Paoli 1 iya.. 

AL N E G O Z I O DI G I U S E P P E FOLCII l C.o . 
■ i ■ 

in Mercato Nuovo ­
Esiste oltre agli Articoli dì Chincaglie un assorltinunto dei seguenti 

oggetti. ,.; ■ 
Squadroni aìla Miniare di Modello Piemontese con Lame dotalo, 

veri di Prussia. 
Sciabole e Squadroni da Ufficialo Lame dorate Inglesi e di Prussia. 
D* Per Uffloiali­del BatlaHltono la Speranza, 
D. Inglesi d'acefalo pur comuni. 
Cappellotti da Guerra della fìibbrlca Ilea lo d" Inghilterra. 
Cacclavltl, cava luminelli, cava palle, Luminelli, forma pMlooc. 

Como pure Spalfbìo alla Mìlilare d'Argento e d'Oro noi e mezzo 
(ini. Dello per Civica, Dragone, Scolli, Placebo, Cinturoni ec. 

* ^ 

WOORAFIA FUNAGaLI 
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